Le quattro lampade della Fede
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Proposta della Corona di Avvento

Introduzione

È tradizione preparare la Corona di Avvento: le quattro lampade che, accese domenica dopo domenica, scandiscono le tappe del cammino che conduce alla celebrazione gioiosa del Natale.

In questo Anno della Fede si propone l’accensione della lampada di ogni domenica, dando ad ognuna di esse un colore particolare e affidando al Presidente della celebrazione una monizione, che aiuti a cogliere, all’inizio della Messa, il tema principale della Domenica e disponga alla preghiera. L’accensione della lampada, dopo il saluto liturgico, potrebbe sostituire nelle quattro domeniche l’atto penitenziale.

Prima domenica: fede come attesa

(lampada color blu)

Saluto liturgico
S.
Fratelli carissimi, l’Avvento è il tempo liturgico che ricorda, a noi credenti in Cristo, la dimensione costante che accompagna il nostro cammino su questa terra. Sempre orientati verso il Regno, desideriamo l’incontro con il Signore che attendiamo con fede come “Colui che viene”.

Accendiamo la lampada dell’attesa.

L.
La sua luce radiosa sconfigga le tenebre della sfiducia e del dubbio,


che tante volte avvolge la nostra esistenza e disorienta i nostri passi; 


ci ricordi il buio della notte e le veglie degli uomini, 


rammenti le lampade delle vergini sagge e gli annunci degli antichi profeti; 


vogliamo tenerla alta e alimentarla con la nostra fede 


per scrutare ogni giorno, nello scorrere degli avvenimenti della nostra vita


i segni dell’Avvento del nostro salvatore Gesù Cristo. 

T.
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!
Seconda domenica: fede come impegno di conversione

(lampada color viola)

Saluto liturgico
S.
Fratelli carissimi, impegno del cristiano è conformare la propria vita a quella di Cristo Gesù, vivendo nella fede le alterne vicende dell’esistenza umana piena di gioie e di dolori, di debolezza e forza.


Accendiamo la lampada della conversione.

L.
La sua luce ci spinga a preparare l’Avvento del Signore con cuore integro e puro, 


perché convertìti al suo amore, 


il Signore, nel giorno santo del suo ritorno glorioso, 


non ci trovi impreparati e stanchi, sfiduciati e spenti,


ma maturi e forti nella fede.

T.
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!
Terza domenica: fede come verità e gioia

(lampada color rosa)

Saluto liturgico
S.
Fratelli carissimi, la testimonianza di vita di un cristiano apre scenari di gioia e chiama continuamente a riscoprire la verità della fede e ad annunciarla con entusiasmo a tutti coloro che sono assetati di vero e di bello, di giustizia e di pace.


Accendiamo la lampada della verità e della gioia.

L.
Questa la luce che ora risplende nella nostra assemblea 


ci ricordi l’amabilità e la letizia con la quale, sempre, 


la nostra fede deve brillare dando testimonianza a tutti di Dio, nostra forza e speranza.

T.
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!

Quarta domenica: fede come fiducia e accoglienza

(lampada color giallo)

Saluto liturgico
S.
Fratelli carissimi, nel cammino verso cieli e terra nuovi abbiamo una sicura stella, la Vergine Maria. Con il suo “Sì” al progetto di Dio ha accolto nel grembo il Figlio dell’Altissimo ed è modello di fede per tutti noi che, con fiducia, la invochiamo Madre della Signore.


Accendiamo la lampada della fiducia e dell’accoglienza.

L.
La forza della sua fiamma ci ispiri fiducia 


che le promesse di Dio si compiono sempre; 


lo splendore della sua luce 


ci spinga all’accoglienza della volontà divina 


apportatrice di salvezza per coloro, saldi nella fede, confidano in lui. 

T.
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!
